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ÌHKUNC! Itm. AVVISI D'ASTA, SCG. 
DELLA PROVINCIA. DI FA&OTA 

Questo foglio continua sempre ad 
^Rsere pubbiiuto il Martedì e Ye-
aerdi d'ogui tìtUimana, a straordina-
rianientQ in tìasò d'urgenza. 

I l preZKo. resta fissato in annue 
Lire 15. La vendita al dfìttaglìo sarà 
di Cent. 3 per pagina stampata. 

Tutte le domande por l'associa-
ÈonR a questo giornale dovraano es
sere accompagnate da rolativo vaglia 
postale ; e dirette alla premiata Ti
pografa Editrice bacchetto di Padova. 
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Padova, 13 marzo 1881 
U soGcotrso i^ep R o m a . 

La Camora, nella sodiita di sabato, 
non venne ancora a capo della dì-
scitssioDO generale sul proi^etto di 
legge poi concorso govormUivo.a fa
vore dì Koma, benohò la eliiusnra 
fosse stata messa a partito. Puvc non 
sappiamo che "cosa; rostasso' a. .sog
giungerò dopo il discorso di Hadiiii, 
da cui ò apparso ancora più cliìaro 
elio tulio le'parti della Camera sono 
d'accordo sulla quostione di massima, 
e oìie ormai, se vi. erano divergenze, 
quoato consistevano umcaiueute nolìa 
misura o nei "modi-dì applicazione. 

Sotto questo rigiuirdo, so le ultime 
n otizie da Roma sono esatte, nessuno 
dirà ohe l'Italia sì è squinternata 
per la sua capitale. Che cosa sono 
dilatti 50 milioni in venti anni, dove, 
sì può diro, c'ò tutto da,faro per ìa 
capitale moderna di un grande Slat^? 

Gli oppositori del eoticorso governa
tivo, ch'erano mossi, o almeno dice
vano di esserlo, dal timore elio Eoma 
potesse diventare un centro assovbotito 
air instar di Parigi, e a dimno doilo 
altro cittìL del Regno, mettano il loro 
ouoro in pace. Due milioni e moKKo 
ali anno per uil ventennio non pos
sono essere nò la roviua di un grande 
Siato come l'Itfìlia, nò avere la po
tenza di trasfoDtiarò la vecchia Roma 
in un Parigi. 

Sarebbe proprio una ins^iuatìzia dire 
cbo gritaliaìii sono spreconi. 

La lista: dei nuovi senatori fu de-
ci sa ê concordata nplV ultimo ! Consi
glio dot ministri, o.forse ai moment-.», 
in cui scrìviamo il decreto relativo 
Sta per essere sottoposto ^ alla fìruia 
del Re., . ; 

Si asstcjir.i cìio gli eletti non sono 
più dì veutii numero lutt' altro che 
eccessivo; anni dobbiaiuo lodare in 
questo caso il ministero p̂ ir la sua 
pfirsiffJofiiR, e lo ìodorebo ancor pììì 
BG,nella scelta sarìi purtìto dai cri
teri della giustizia distribuiva; e se 
noi copforire l'onore senatoriale avrà, 
avuto in mira di ricorapoii.saro gli 
ntìli servigi resi, e le reî Ii beneine-; 
vanm verso la patria.-

•5 tino proHÌ«8ont8. •'• 
L'ultimo coìloquìo fra Gambetta Ér 

Ì3lrevy ò ancora il soggetto princi
pale dei commenti 0 delle polemiche 
dèi giornali francesi. 

Non ò,. ignoto ad alcuuo qual fosso 
lo scopo dì,queir intervista. Si trat
tava di stabilire la condotta del mi
nistero quando verrti; iu discussione 
dinanzi alla Camera la proporla Bav-
doux sullo scrutiuio di lista..I gior
nali, che iliterpretano il pensiero di' 
^Gàmbetiit, sì chiamavano abbastanza 

Bodd'sfaiti della dichiaraxiono che il 
presidente della Repubblica e il ga-

li^-aFttirst^aa ti^u/oiATiaiisyimvismKViut 
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sia inferiore 0 f|neI!o dì alcun'altra 
poienffli. Ma chi elimina ii dubbio 

bbieìto savfibbero neutrali nella di-1 fìho non possn servire anche all'of-
scnssìone. \ fesa,? 

Ma le parole del Peiit Mimai 
ruppero le uova nel paniere alla 
stampa opportunista. Non essendovi 
piiValcvin dubbio che Gròvy è deci
samente contrario allo scrutìnio d i , 
lista, e,che la. massima parto def 
ministri sono dello stesso,avviso, i 
fautori dello scrutinio uninominale 
hanno ripreso fiato,:-e sì vanno schie
rando con risei ute?//.a contro la ri
forma, siillaquale.il Presidente della 
Camera fondava le sue più ambi
ziose sporani'.e. 

Il'a,ntagonÌ3mo, fra i due presi
denti si è per tal guisa maaifesta-
mente spiegato, proprio nel momento 
in cui Gambetta sperava di elimi
narne la cagione. 

Non si può prevederu quale ne 

ce della nasioae, earts idoà no a 
verrebbero ouuaoiate, e di molti 
mali sarebbero agevoli i rimodi, 
additati dal Benno del p.^esa 
medesimo. ̂

 • • 

La destra, se ascoltasse uà 
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E pronunziando queste parole, ai 
diresse rspld^meate verso la porta 
ed ustii. 

Intanto l'abate si saovevae tentava 
di raggiungerla gridando: 

— Signora..,, signora..., dìmoutì-
cate..,. la lettera della superiora.,i. 

pili eaaa non l'aveva ^linieiitieata, 
soltanto se n'era ricordata a tempo, 
e sì era procurata un' uscita violenta, 
per poterla portare con aè, e fasciare 
l'abate nel dubbio au qaello che a-
vrebbe fatto se li dolore e la coliera 
non r avessero tolta a se stoasa.: 

Appena fuori 0 aoia nella vettura 
che la coaduoeva, aperse senz'altro 
la lettera, e la ìoaae. 

. Il principio ateaao contoueva la cou-
ferma dal fatto che Ohambeì aveva 
veduto la lettera scritta ali' abate 
Fortln. 

Tanto bastava per foiaentaro V ir-
rìtazìono della signora di Moruncy o 
gettavla in un giro inestrieabUe di, 
riilaaaioni. 

Non lo.paravft.-ppaeibiio chu Unixvti 
ftVesHe ia uo momento di oonfidenza 
jBosirato ìd lettera al mirìtu 0 par-
tBcipatQisUautì U coateauio, e.upn le 

- I - , - r h ^ b M^^ r̂̂ l"' t*-**-^^ 
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renne mai ia iiaeiita Tidea cte dolìa, 
iotUia stesasi fosse fattauuacopia. 
. Wa il princìpio fu nulla in con
fronta dì quello ohe venne ^opo. 

Poco maiicò non solTucusìie tU rab^j 
bia, nel leggerei© eapresaioni con le 
quali senza nominatla si accennav.a 
ad essa ed al suo amore. 
i Era iEQpossibiloirjamaginarenutono 
maggiormente sprezzante di quelio col 
quale Chambel ai discolpava di un a* 
more che dlcaya preteso» e qualifl-
cava come inconcepibile, ridìcolo. 

C'era spptiiitv q̂ ê t̂a paroja, ?7' 
dicotot 

Non è da meravigUaral se la si-.; 
gnora di Morenoy si senti, dopo tal 
lettura, Rivenuta anche più cattiva, 
e ae uà pensiero spio le restò flaao 
in monte e un sentimento lo riempì 
il cuore; 11 pensiero e 11 sentimento 
delta vendetta. 

"Veadwtta molteplice, contro Cham
bel, contro Isaura, contro Marghe
rita* contro V abiittì Korton statì^o, . 

Bisognava colpirli tutti, ad un tem
po, con lo stesso colpo. 

Ma qui nuovQ incortozzQ e dimena-
sioni frase stofiisa: una combinazione 
di vendette investiva gli uni, rìapar-, 
miava gli altri. 
• Finalmente dopo lunghe riflossIonU 
tif-Qyò ìlfllo che doveva condurla nei 
tenebroao complotto delle sue ven
dette, 

— < L I 

Serbò tutto per so, e non iie mise 
a parte nemmeno la siynora Analer, 
che era stipendiata dall'abate Noi*-
ton, 0 che del resto non si sarebbe • 
messa mai in uà affare cbe poteva' 
comprometterla. 
: Tornò A casa, e si rìneliiudo, di-
ceudo di non voler rìcovure notìauno-

sarìi lo scioglimento. 
_r - E 

V}» mlUari l t i . 
.L'emissione del prestito francese 

di un niiiìardo iipro Vadito a molte 
congettnre, spe(̂ Ì;i!mGnlo nelle,colon
ne della stampa di Berlino. Quella 
diffidenfia', constatata pii'i volto da 
Moltke, conio il malo cronico, da 
citi ò atnilttf l'Ruropa, trova ia que
sto appello al credito, fatto dalla 
Fraiioia, un nuovo alimento. 

Le sotto seri?;! 0 ni ancora non simo 
coiuìneig,t'3 uflìcJalmontr', elio già il 
prestito'è coperto dai bancbiorij e 
un corrispondente provede, cbe, per 
lo Bottoscrizioui private, i l . prestito 
sarà coperto venti volte. I titoli si 
negoziano già con un preaiìo di 
3.75 Ofo. 

La Repuhliqnc frangaise dico che 
il prestito è''destìnsto ad organiz
zare Un sistema di difesa^ cbe non 

Gllì uomini politici, geaeral-
mente, assomigliano a qaell'a-
BtroEomo che guardando le stella 
oaÌQva... nel fosso. I nostri no
mini politiol d'rgni partito gnar-
daao molto alla Ca'.nora... che 
non 6 nna stella, e poco s'av
vedono di ciò che avviene fuori 
della angusta cerchia di Mon
tecitorio. 

I nostri pavtìtì parlamentari 
vivono poco la vita del paese. 
I deputati, fatte rarissime ecae-
zipni, non sentono mai il hiso-
gno di rivolgersi agli elettori 
e di dare e chiedere quelle ispi
razioni che soro necessariì ele
menti del movimento politico. 

Noi crediamo fermamente che 
una delle molte oaglonì p^r le 
quali il sistema parUmeatara 
va 6ca<Ienf̂ o in M i a (e che 
vada Ec.-ideKdo ninno può disco-

aoflc.erlo) da. h separa?.ioae qaasi LJ IQ ^ queatì chiassi mhtu iuo ò 
assoluta che, cessato il psnodo j ̂ ^»J^^pa^ie^g cagioni del malea-
elettorale, si veriflea fra la vita | g^j.^ Q\,Q travaglia 1 pavtitì co-

zioni politiche danna scarsi se
gni di Vita. Ad esse rare volte 
i deputati ai indìriz:: ^ao per 
dare e rioevera impulso. 

Dobbiamo dire che le asso-
oìazjoni politiche moderate.danno 
maggiori manifestaaioai di vi-jp^'^plì^ la gran maggioranza 
talità delle a?sobiazioai progres-Nel la nazione^ intoaderebba ohe 

siate, ma anche quelle lascìaa 
.molto a desiderare. 

Carte questioni più o meno 
gravi sulla costituzione e sal-
l'ordinamento dei partiti, sul-
l'attitudiuo della destra e della 
BÌnietra, sul liberalismo più o 
meno avanzati di questa o quella 
frazione parlamentare, non sor
gerebbero, se la Camera vivesse 
più in armonia col paese. 

Intendiamo alludere al paese 
ohe lavora a ohe studia, al paese 
che predace e arricchisce il p v 
trimonio morale e materiale della 
nazione, non al paese chiassoao, 
alla esigua miaoranKa,'|ohe coi 
clamori a colle audacie .tenta 
supplire alla defici-iusa del nu
mero. 

Di questa microscopica mi-
uuranza si sentono forse trop^^o 
i clamori e gUeecoariivi rìgu;^rdì 

. - p - ^ n ^ ^ V K *•< ' «-̂ fl ^ * L *T -f 

del Parlamento e quella del 
paese. 

Lo spirito d'assooiaziona non 
è abbastanza 8VÌlnpp!iio nel no 
stro paoa?, e acche le assoeia-

Rimase duo lunghe ore sola con 5a 
sua ciimorÌftr&^ 

Intanto il cocchiere accomodava la 
carrozza di gaia della ciisa. 

AUK fine delle due ore la aignora 
di Morency riappiirve nel salotto in 
cui .raspQttayano la eigaora Ansier, 
e OiuHo, 

I due rimasero sbalorditi, quando 
la videro-. 

Nessuna toilette por quanto ricer
cata aveva dato mai tanto rilievo alla 
bellezza della siguora di Mort̂ ncy. 
; A trentott'anni (3olamente laaura 
aveva il diritto di dargliene quarati-
tacinqu'?), passava ancora per una 
donna belllasloia; quel giorno era ab-
fcagUantQ. 
: Fresca, agile, dalia $ua pelle rag
giava lo f̂ plendore della gioventù. 

Giulio e, la signora Ansier non po
terono trattenere escìaraiiaìonl di stu
pore e la loro ammirazione aggiunsiB 
alla sua belletta il rjHaaso della fi
ducia. 

Essa attraversò senza f|9̂ mar̂ 4 ìl 
L 

salotto, e non rispose a nè̂ ŝuua doUe 
domanda che le rivolgeva tra sor-
presa ed inquieta la sigaora Ansior. 
\ Giunse predio la carrozzai e saU 
dentro. 

Fa solo ad, una certa cfistanza da 
casìa, che riaperse lo sportello, fece 
Cormare. un momento a disse al do
mestico: ,, , ,, 
; - - mldaoa. ài V.*'* 

stituHÌonali italiani. 
Se gli uomini politioi si in

spirassero un po' pia ai bisogni 
reali del paese, .se un po' più 
attentamente RBcoiiasaero la vo~ 

oi6 ohe manca in Italia non à' 
Za libertà, n?i ì'aduaazione per 
fare buon'ago della l ibertà, che 
oi guarentiseo la eostHnzione, 
una delk più larghe che abbia 
l'Europa e una delle più su
scettìbili dì prai'c!, liberali svol
gimenti. ' *-

La destra imparertìbbache in 
Italia vi sono elementi conser
vatori, forti, ricchi, 1 quali a t 
tendono una tutelp, uaa guida, 
un'impulso. E se ciò non verrà 
dato dai partiti costituzionali, 
il partito clericalo saprà t rarne 
quel profìtto, che ha già com,in-
eiato a ricav^irne. 

La sinistra imparerebbe dal 
paeée che le riforme teatrali ai 
invocane soitanlo da n a p a r i i t o 
scarso di aderenti e d'ìnflueaza, 

• ^ • 

la cui forza è in rsìgioa diretta • 
della debolezss degli altri, 

Basa apprcadorebba ohe vi 
sono riforme gerie, realamate da 
un ventonuio, ohe la'duatra noa 
ebbe il coraggio o la possibilità 
di attuare, e cbe basterebbero 
ad assicnraro la ripuvszione © la 
gloria d'un partito devoto alla 
pstz'ia Q all<j ifltiìuzioni. 

— 'L^^ j x •--. 
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i .01 B^peraietta dì non racconUro 
cgma, anèò la visita d̂ jlla aignora ài 
M îrtiUL-.y, fatta al duci ili V."* 
l :̂,Î 6eiporr€!,ing,ift,pi;eY*?.,̂ U tìffatti.Q 
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sarà facile allora indovinare quello 
ette iviy vedendo quello che pî ouusae. 

l)obbUuno saltare l'intorvallo di al
cuni giorni''e riportare la scena in' 
GGsa d*ibianra. 

La rottura dei le<^'imì, ohe tene
vano Pietro avvinto alla sÌB:nora di 
Moreaoy, era un fatto compiuto, e 
tuttavia giorno per Riorno la pace 
ristablUtaBÌ fra lui ed laaura perdeva 
delia sua dolca influenza, ed egli nu
triva inquietudini sempre più vive. ^ 

il punto essenziale era C[uesto - per 
quanto facesse non riusciva mai a 
penetrare Quo a Marghfirita, e tale 
impotenza lo rendeva desolato- -

Isaura, per conto proprio, da^^ alla 
trì3lez?:a del marito il motivo che ab
biamo detto, e giacile tempo in cui 
non volle lasciar più che egli ne sop-
portEisse da solo tutto il p960. 
I Alloca, per la prima volta, toccò 
un sogiìetto che. couQnava stretta-
mflQte con le violenti dispute impe
gnate fca loro 8 par poco non daati-
nate a separarli l'uno dall'altra, 

Un giorno dhse a Pietro: 
— Pietro, se qualche persona ma* 

levola voleàSQ dave una scoaaa alla 
vostra posizione presso l'abate Nor
ton e rovinarla, non opaorr^ che ve 
ne afllggiate. 

l miei beni sono vostri, e vi per* 
meÈteranno aempro di vivere con dê  
coro, anche a costo di diminairo un 
^^o'il lusso che l vostri proventi di 
collaboratore vi avevano permesso dì 
introdurre nelle nostro abitudini-
^ Non abbiamo .bisogno ili pesguno, 
sg volete, e di quelito debbiamo fare 
\^ nostr^^ forza, 
• , Agli occhi di qualcheiUQO sembrerà. 
che fivccUttì solita tiOll̂ > carri^ru che. 

= S | 

percorrete, ma sarà cosa del mO' 
meato, e voi prenderete lo slancia 
per renderla anche più splendida. 

Sopratutto sarà più elevata, e ba
sata nxi opere più moditiite o durevoli 
b^n più dì questa battaglia quotidiana 
inoui le migliori ìntelligeuM sì eaau-
rÌ3Gono Benzw lasciar nulla di finito e 
di completo ^ • . ^ . 

A queste parole coel giuste ed af* 
fwttuoso, Chambel rispose cha laaura. 
aveva torto di mettersi in allarma 
por una poQÌgione stabilissima; asse
riva che le suo reazioni con l'abate 
Norton noafìrani>fitatemai cosi buone; 
aggittngeva che la tristezza, Vìnquie-
tudìno sua dipendevano da un motivo 
solò, egli soffriva, la sua salute si 
guastava. 

La risposta fa motivo di afilizlone 
per Isaura - essa non poteva creder 
tutto, 
: C è tanta differenza fra il dolore 
che proviene lìaila malattia e quella 
che ci roiula ammal'ito, che Isaura 
era ben loatana dal lasclardi Ingan
nare. 

«L'amara dunriye taiain, quella 
donna, fluo al punto che ìl dolora 
dell* averla lasciata ne distrugga la 
i3auilà? 

I l " " ' 

; «Sempre preoccupato, sempre di-' 
stratto; non aono mai certa della sua 
presenza accĵ nto a me, neanche quan
do mi parla. 

«Il suo pensiero, vola lontano -
certo da quella donna! -^ . 

Ela^auova suppoalzlone fomentava 
attivamente il dispiacerò d'Inaura., 

.Coî ì, ìl diruto della meglio tira so-
àhta,ttQ, ma il cuore non aveva ot
tenuto aulKi. 
i i Pietro. uoLi i'.oltragg .̂a :̂̂  più, Mn 

• I 

la sfidava tìrando'a in diverbi pieni 
di violenza - ma l'amore era rlm î-

r 

sto preluso la donna che aveva la
sciato. ' 

Quasi, come sposso avviene, Isaura 
rlmpìangova :ùha' eoodUlone in cui 
le era fatto torto, ma non tutte I^ 
speranza èrano sotrocate»/ 
'- Otto giorni prima, es3a era sf?in-
plicjemente una moglie tradita, oggi 
sentiva di essere donna che non î 
ama più. 

Bel resto non bisognava illud^rM 
sùV vero motivo pel quale era avve
nuta la separazione degli amanti e 
sullo condizioni clie P aveVatto ac
compagnata. 

Da una parte i consigli ascoltati 
dell'abate Fortin, dall'altra le rimo
stranze sospettate dell'abate Norton 
- ofico senza dubbio gli elementi che 
l'avevano prodotta o^ aiutata. 

In fondo Hutto si risolveva in un 
sacrifizio fatto ad esigenze estranee, 
piuttosto che un ritorno verso senti
menti più intimU 
\ Queste rifi-^ssloni distruggevano 
quàhta gioia Inaura aveva potuto 
provare alla vista del suo trionfo, 
\ Ecco perchè l'Imbarazzo e la tri
stezza avevano tenuto dietro a poco a 
poco alla pace e alla felicità di qualche 
giorno, e sostituivano in condusìone 
i clamori e le rabbie di cui la casa 
Ohambet era stata teatro. 
: Una aera Isaura, rimasta sola, si 
era ritirata hi camera^ e domandava 
•;â  se ^̂ tessa so per avventura la feìi- ' 
'cita non è, come V onore, un luogo 
chiuso liei qualò nda si rientra una 
••volta ohe ne aiiVmo'usciti. '''''-' 
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I partiti co8tiÌTi?.loQali) ossia 
gli uomini che li rapp-eaentano, 
hanno l'ohbligo di vivere ool 
paese, di atudiarne i bisogni reali 
e % BBper scernere qu'esti dalle 
necessità aHiflciaìì e fittizie, 
creata dalle fantasie dei politi
canti. . 

Se gli uomini politici vivranno 
di più la vita del paeise, molti 
pregiudizi ecomp irlra ano dai par
liti e più serena prodederà la 
politica italiana, che, troppo 

I 

t 

Sp38SO, 81 agìtR nel v u o t o , e si „ iiiicliigouti.ssÌmo impieg; 
pasco dì artificioSQ passioni, e sì lui e ì'on. Baccelli v'è, a 
alimonia di questioni, le quali 
poauono parer gravi alla vanità 
delle persone , alle , ambizioai 
degli individui, ma alle qìali 
non si intoriQsBa la gran mag
gioranza del paese, di quel psiese, 
ripetiamolo, ohe studia e lavor', 
procìuce e vuole la patria e le 
utituzìonì forti e vigorose. 

Noi raccomandiamo oaldameate 
agli uomini politici di non cre
dere che, a Montecitorio si i'giti 

: tutta la vita del paese d di non 
.imitar© quell' astronomo... Il 
fa*s:| è for«a vicino e noi To
gliamo che eoa vi precipitino 
dentro ì partiti cosÈituzionalì, 
perchè.vi praaipiterehbe con essi 
U patiria. 

KOSTRA CORRISPONDENZA 
^ I 

Roma, il marzo i88i-
Il Miniaterò è la Gomrajsaioutì non 

poterono ancor stabilire un acconlo 
snl progetto'di leĉ go poi concorso go-
Toruativo nelle spese edilizie della 
cajìitale e sìcconn e' è bisoguo di 
tempo per le trattative, la dìscnssloné 
generale sì prohtnga e la Damerà la-
a£!ia ohe i deputati si sbizzarriscono 
con discorsi eterni, come quollo d'oggi 
del Brunetti, che durò quasi tre ore. 

Domani Ja Oomniissione avrà una 
conferènza definitiva coi ministri ed 
è sperabile che un accordo si stabili
sca, se non altro per abbreviare que
sta discussione rettdlica, nella quale si 
fa sfoggio di frasi che sono poco in 
armonìa colla realtà dolio condizioni 
di Roma. 

È notevole che i deputati ministe
riali sono i pili fieri oppositori del 
progetto, su cui ai pone la questione 
dì gabinetto. Oh che confusione'.,. 

La Commissione per la riforma e-
latiorale ha oggi approvata metà della 
stampa della relazione dell^onor, i!a-
nardelli, 

Bomenica approverà V altra metà. 
In tre giorni la tipografìa compirà 

(il suo lavoro e giovedì prossimo, il 
volume della Relaziono e degli Alle
gati potrà essere distribuito ai depu
tati e pubblicato. 

Dovendo decorrere cinque giorni 
fra la distribuzione della relazione e 

r 

la discussione del progetto di leggo, 
prevedeai che la,Camera potrà cò-
jniiìciare la tliscu^ssiono della rifonna 
elettorale martedì,,22 marzo. 

È più difficile prevedere in quàl, 
giorno la disciii^siono finirà..,-» 

Crii uffici del Senato hanno nomi
nato ieri i OoiriSmissarii dhe riferi-
ranno sui progetti di legge per l'abo
lizione del corso forzoso e perle pen-, 
sioni, Yi telegrafai stamane i nomi 
dei dieci comniissariì. 

Vi dirò oggi che 1' onor. Lamper-
tico, dei quale tutti i^iconpscono • la 
somma competenza nelle materie eco
nomiche, ha molta probabilità d' es
sere nominato relatore della Oommis-
ftione. . . . 

L'onor. Lampòrtico e tutti gli altri 
Commissarii sono favorevolissimi al-
r abolizione del corso forzoso-

Elssi non intendono introdurre nei 
progetto di legge modificazioni che 
possano sollevare confiitti tra la Ca
mera e il Senato. 

La Commissione insisterà perphè la 
questione del beneficio dei biglietti 
hancariì smarriti sia diferita ai tribu
nali e non risoluta legislativamente. 
Credo che il ministro delle finanze 
sia disposto ad accettare un emenda--
mento in questo senso. 

La Commissione voterà P emenda
mento e io proporrà al Senato se il 
ministro Io accetterà e si impegnerà 
di sostenerlo alla Camera, 

I 

Per la fine di marzo, il Sonato avrà 
approvato i due progetti di leggo. 

Come vi telegrafùi, nel personale 
del Ministero d'^istruzione pubblica 
sono imminenti notevoli mutazioni. I 
decreti relativi furono già firmati dai 
al Re 0(1 ora sono, per la registra
zione, alla Corte dei Conti. 

Le persone maggiormente interes-
sate nulla ^anno della sorto elio le at
tendo e questo mistero non pare ad 
alcuno un sistema molto liberale. 

È quasi certo che il capo della di
visione universitaria, comm. Zanzl, 
sarà mandato in prtjviucia, col grado 
di provveditore agli studi. ^ 

Il G9mm. Zanzì ò uno ze '̂fantissimo 
ato, ma fra 

quanto dì-
cesi, un po' diruggino, la quale a-
vrebbò origine dalla reliuione che lo 
Zanzi dovette faro al Consiglio supe
riore contro il prof. Baccelli, nel 1871-
72, quando questi fu sospeso per tre 
giorni dallo insegnamento. .^ 

K in Roma il conmì. Morpurgo, ret 
toro della vostra R.̂  Università. Egli 
è venuto poi lavori della Commissione 
d'incliiesta, della qualo è membro-

Fra lo Facoltà universitarie conti
nuano le trattative por la nomina dei 
membî i del Consìglio supeiiore d'istru
zione pubblica. Non ai crede, peró> 
che le trattative rilisciranuo e si ri-
tiene che vi sarà nelle proposte e nelle 
nomine grande confusione. 

Prevedesì sicuro olio il senatore Cre
mona sarà nominato vìcoprosideJite del 
Consiglio nuovo, in aostituzione. del 
senatore Mamiaui, vieoprosidonte del 
Consiglio cho ora cessa. 

lì Consiglio dì Stato ha: dato il pa
rere che ì profosHori delle Università 
libere (Ferrara, Urbino, Camerino) non 
abbian diritto di premier parto alle 
votazioni per la nomina del Consiglieri. 
Questa massima del Consiglio distato 
avrà un'infiuonza sulle votazioni, per
chè sottrae un ^Hiniero ragguardevole 
di iiùffragì. 

E a proposito di Università, lunedi 
prossimo, 14 marzo, gli studenti uni
versitari di, Roma .inaugureranno il 
loro circolo, al quale, coir autorizza
zione del Re, han dato la gloriosa de
nominazione ùì Savoia. 
: Il prof, Vito Sansonotti farà un di
scorso e la festa riuscirà, sènza dub
bio, simpatica. Sono invitati il Ret
tore e i professori deirUniversità, non
ché 1 soci delie Associazioni polìtiche, 
costituzionale e progrossi sta» di Roma» 

I i'apubblicani non possono perdo
nare agli studenti romani quella de
vozione alla Dinastìa, che è una gran 
prova dì senno politico. I repubblicani 
vorrebboj'p ohe la gioventù studiosa 
andasse ai Gojnizi, ma essa preferisco 
studiare ed " educarsi politicamente 
colla moderazione delle idee e col 
culto dei priucipii costituzionali. 

Ieri sera ci fu un' adunanza di rap
presentanti di tutti 1 gìornalifrOmani, 
senza distinzione di colore politico, 
per costituire un Comitato della stam
pa , il quale debba organizzare un 
grandioso spettacolo da darsi, al tea
tro Apollo o al' Goatanzi, a benefìcio 
dei danneggiati di Casamiqciola, 

II concetto del grande spettacolo fu 
fiubìto ammesso e il Comitato, che 
elesse a suo presidente il senatore 
marchese Alfieri, sta ora esaminando 
vari progetti..- uno più bello deiral-
tro. Credo che si riuscirà a fare una 
•cosa grandiosa o proficua. 

Avrebbesi voluto dare una rappre
sentazione del ballo Ea)Qel&ìQ}\ che 
suscitò tanto entnsiaMno a Milano, ma 
non'tu, possibile ottenere che gli ar
tisti di Milano,, impegnati in quei tea
tro fino airEsposizione prossima, ve
nissero a Roma per una sola rappre* 
aentazione 

Il Consiglio Comunale di Roma votò 
mercoledì sera, duemlUe lire ^ di sus
sidio ai Comune di Oasamicciola, . 

- • . - r * ^ ^^ Jh 
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sìgnuta al ministro por la nomìiift a 
inombro del CcniHiglio Siiporiore della 
pubblica istnizione. 

Riuscì eletto n prof, comm- Pier 
Maria Garibaldi. fcmadìnoj 
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ROMA, 11, — Ullaìic annunciti che 
il ministro Magliani invitò Rothschild 
a recar.si a Roma per coiitinnare i ne
goziati relativi all'emissione della ren
dita per l'abolizione [del Onrao^forzoso. 

Rothsjhjld arriverà Uinedì. 
LIVORNO, 11.--Leggosi nella Gaz

zetta Livornese : 
«Siamo informati che l'onor. Otto

rino Giera ha presfìntate la suo di
missioni dall'ulHcio dì sindaco dtjì Oo-
mune di Livorno. » 

GENOVA, 11. -- Nella nostra Uni
versità fu tenuta iòr l'altro l'adunan
za dei professori tutti dalla facoltà di 
sciente fisico-matematiche e naturali 
per eleggere la persona che 9ar;\ de^ 

K0TI21E ESTERE 

FRANCIA, 11- ^- Mandano da Pa
rigi; L'fmpro^trto di un miliardo ai 
3 per cento fu tutto coperto dai hau-
cliiorl. Però si terrà aperta anche la 
soscrizione pubblica. 

— Il presidente Orevy e il Miniî te-
ro si sono decisi contro lo scrutinio di 
lista formulando un progetto .di scru
tinio che stia, fra quello dì lista e 
quello del collegio nninòmiualo. 

Gambetta, che dpyea itirìfar^visita 
al presidente G-revy, ha a{,̂ giornato la 
sua visita. 

Il presidente Orevy è stato a far 
visita al l^rinoipe di tfaiJes, 

AUSTItlA-UNaiiKRIA, 1 0 , - Si ha 
da Vienna : 

Confetniasi che la Oerulania avrebbe 
posposto di nare alla Breeia l'isola dì 
Crota, invece dell'Epiro. Questa pro
posta è diacu-saa in questo momento 
dai Gabinetti. JSe i, ne^n>ziati di Co-
.stautinopolì riescono, le Potenze re
vocheranno le elezioni della Confo-
renxa di Berlino con un atto inter
nazionale; 

INGHILTKHRA, 10, ~ Il Consiglio 
di Gabinetto inglese ha esaminato il 
progetto dì le^^e sulle rifornie agra
rie ; esso ha discusso specialmente le 
clausole relative al riscatto dei ter
reni incolti da di^stribuirsi sotto corto 
condizioni ai contadini irlandesi, e 
quelle che concernono V organizza
zione dell'emigrazione. 

Ma il prolungarsi delle discussioni 
sul bili di disarmo, ancora interrotte 
dalla scena dGirespuIsione di 0 ' Don
nei!, pro;"oga indefinitamente la pre-
soutazione del bUi agrario. Si sarà 
anche obbligati di ricorroi^e a sedute 
di giorno ed a votare Vurgenza aflìn-
chò il bilancio .sia adottato printa del, 
31 marzo, opoca in cui finisce l'anno 
/inan:?iario in Inghilterra, 

BELGIO, 10. — I giornali di Bru
xelles segnalaim inondazioni-

AFUIOA, 10, — Si ha da Capoto^yu ; 
Lord Corrington ha riproso le ostir 

lità contro i Uasutos. Poro questi, in 
gran forze, si oppongono alla marcia 
delle truppe inglesi. 

CEDI AC A CITTAUIIA 
li MgTiztii; VAìaii 

Ferme per .domani le disposizioni già 
da noi annunziate, sappiamo inoltre 
che por ordine d<*I(a Curia S^escovile, 
ricorrendo il Natalizio di S, M., san\ 
cantato nella Cattedrale P Inno Am
brosiano. 

I I , ttlaiiS%'crsS(à. — Sappiamo cho 
una Commissione di Studenti di tutte 
le Facolt̂ V sì è riunita ieri per con
certarsi sullo onoranze cho inten
dano di tributare alla memori,^ del 
compianto prof. Jl/ar^o^o, nella tìcor-^ 
ronza anniversaria della sua niorte, 
cioè sabato 19 andante, 

e iu la . — Sappiamo che anche Pa
dova - la quale non fu mai secopda 
a nessuna città ndle opere di benefl* 
cenza - sta preparando qualche cosa 
per venire in aiuto dei pòveri abi
tanti di Casaniìcciola, minata dal ter
remoto. 

Ma ancora non v 'è nulla di con
creto, sebbene vi sia moltissinm di 
sicuro, 

ii© « l e t t o n i wiai^sìletftive niia 
iSiSflita SI- B*- — Oggi il coticorso 
degli a;jioni,sti eiettori alla lìanca M î-' 
tua Popolare per le elezioni supplet-
tiv6 fu numerosissimo. 

Non facciamo previsioni sulla riu
scita dei nomi, 

Ije rt-ifi^nin3stiu!iize. — Il caso, 
cho narriamo, se non fosse vero, par
rebbe increrlìbile. ' • • . ̂  . ^ 

In una delle migliori trattorie della 
città * durante una dolio sere passate-
stava centellinando i r suo bicchiere 
di vino un sinipatico giovanotto e in
gegnere a oro perduto. 

Era solo e pensava chi sa a che 
cosa, quando vide sedorgììsi di fronte 
uno sconosciuto, di mezza ' òtà, che 
ordinò da mangiare. 

Il nostro giovanptto diede un'oc
chiata al vicino, poi tornò a seguire 
il corso de' st̂ oi pensieri. 

Ma di lì H poco 3* accorse che il vi

cino lo guardava- lo guardava fisî a-
niente, intensamei^to, ìmmobìlnflojntG. -

Lui sullo primo non ci badò; ma 
poi r insistenza di quegH sguardi co
minciò a infastidirlo» a inquietarlo -
tanto che, a un cQrt<? punto, tracan-
nò gli avanzi del suo Limona e si 
alzò per andarsene. 

Aveva fatto male i suoi conti. Lo " 
sconosciuto sì alzò «gli puro e, pro
nunciando Mni ^cn^ÌBÌ^no'^Q, gentiiis'-
simOt costrinse l'ingegnere a formarsi. 

Questi cascava dull^ imvole - peggio 
poi quando V interlocutore inatteso 
prt*SG a narrargli una lunga istoria, 
che noi riassumeremo-

Disse dutìqtio eh* era del Trentino 
e cho negoziava in legnami e si chia
mava il tale del tali, 

K qui tirò fuor! biglietti da visita 
e lettere che comprovavano la sua ì-
dentità. 

Poi> proseguendo/narrò che la fl-
sononiia de) giovane lo aveva colpito» 
essondo somigliantìRsima a quella di 
persona a lui nota e che gli divenne 
stranamente cara. 

Alcuni anni addietro, aveva una so
rella ohe faceva all'amore con un gio 
vane, Ooptui, poco avanti lo nozze , 
abbandonò la sorella, che in quindici 
giorni, morì di crepacuore. Airannnn-
z(^ delia morto, il fidanzato infedoJo 
fu assalito da supremi rimorsi - corse 
al paese della poveretta e manifestò 
un dolore così grande, così profondo, 
così solenne, che.fu una vera riabili
tazione e si conquistò PalSotto perenne, 
di tutti i congiunti della defunta. 

Così diventò più che un parente, 
accomunato alla famiglia dulia parte-
cipnziono a quella immensa sventura. 

«Io» concluse poBcia il trentino. 
<cho delle figlie e sono ricco; s'olia 
<i vuole sposarne una io glìola con
ia: cedo subito. ^ 
: Aveva perduta la testa? Non lo 
sappiamo, - L'ingegnere sì contentò 
di ringraziare; strinse la mano al fo
restiere e scappò dulia trattoria, mor- ' 
morando; 

— Quasi mi farei un segno sulla 
taccia per non rassomigliare più a 
nessuno, 

Uegit t X o t t o . — .led sera, come 
il-solito, abbiamo ricevuto e pubbli
cato il dispaccio coli' estrazione del 
Lotto di Vf*nezia, in cui ò compreso 
il niìmBro 55 .̂ 
' I giornali di Venezia, arrivati que

sta mattina, riportano pure l'estra
zione col numero "Blf, mentre fra i 
nùmeri esposti oggi al Banco del Lotto 
ai'Servi, non c 'è i l f t , ma in sua 
vece il U"?. 

Alìbìamo voluto Hlovare questa dif
ferenza, perchè, nel caso dì errore, la 
respcmsabiiità resti a chi i(jcca. 

SJI^i-otlrl «roi&^m. --̂  ler sera, 
alla porta del Concordi, vennero se
questrati - a richiesta della Casa Ri-
cordi di Milano - taluni iibrotti del-
l'Opera Aiila^ pubblicati abusivamente 
da uno dei soliti pirati della stampa, 

t ' o v t r a BHOIIÌNI!» ! Una ra-
ga ĵ̂ a, che fa la modista, stava ieri 
lavorando intorno a un cappello da 
>sÌguora. 

Te.iGVa le forbici in mano e voleva 
tagliare ii filo di ferro, che girava 
intorno al cappello. D'improvviso 
-la ragazza gotto un grido e svenne, 

Invece del filo, sì aveva tagliato un 
dito della mano sinistra, e abbastanza 
gravemente. 

Tiìn'» a! juSrrionr. — Domenica 
20 mar?-o, alle ore 10 precìse avrà 
luogo in Badia Polesine un Uro al 
piedone, 

ProgmrnnìaV 
Cinque piccioni a 2*> metri: gara 24. 

Due nìancati fuori concorso. Tassa di 
iscrizione lire 10.00. Piccioni 1,25. 

otto premi: cioè duo mmlaglie d'oro 
e sei d'argento con una somma in de
naro che vària, decroscondo, da L- 150 
a L. 3(). 

Al Tirò seguirà una POUIG all'ame-' 
ricana. - q'assa d'iscrizione L, 5,00, -
Piccioni 1.50. 

1. Promio 50 Q[0 delle entrature e 
medaglia d'argento, 

2. Premio 25 0io delle ontrature e' 
medaglia di bronzo, 
Prc-mio di raaggioranza assoluta' 
M îdaglia d'argento al tiratore che 

nelle due partite suespóste, non avendo' 
conseguito alcun promio, avrà ucciso il 
maggior numero di piccioni, = 

Le ìBcrizioni sì ricevono presso il 
sìg. Camillo Dal-Fiunie in Badia

li tempo utile polla iscrizione è fis
sato a tutto il giorno 19 marzo cho 
poti'à eŝ êr fatta mediante lotterà con
tenente Lire 10.00 AÌ auQ:iposto indi
rizzo. 

>^uona tor l n o l t u r u l . — Sta 
notte, verso le 2 antim-, le guardie 

dì p . S. intesero del chiasso !n Vicolo 
Amhrolo, prepso uno dei t̂ m̂pH con
sacrati a Venere. - C'erano dei gio
vanotti allegri dio suonavano un'ar
monica sgangherata in onoro dòlio 
sacerdotesse del luogo. 

Furono mossi la contravvenzione e 
sequestrata Parinonica. 
ti*n jH'rtTlu-cIft. — Sempre furti. -
A Ponte di Brenta, di giorno, dal 
casolare de! contadino Casaro Antonio, 
e dal cassetto d'un armadio, ignoti 
rubarono GO lire in monete d'argento. 

A Campnsam[ìinro fu devastata una 
sìtìpe del contadino Barich/>lIo Anfo-
nìo, venendo rubate molte piantine 
d'oppio. ' 

A Trebaii^eleghe e ad Altichiero due 
furti di poliamo di poca importanza. 

asuittìiC'ìuo degli oggetti trovai 
Uopdsìtatì presso la Divisione P Mu • 

uicipale 
Per la seconda wlta 

Uh vigliGtto iìoì Monto di Pietà. 
Un ombrello di soia. 
Uno sciallo dì lana. 
Due chiavi. 

Per la x)7i.ma volta 
Due viglietti del MOnte di Pietà, 
Vari chilogramma dipana. 
Lire centosessanta, 

. Uno scontrino di vigli etto dei Monte 
dì pietà. 

Una piccola tanaglia. 
Due chiavi. 

^ - — 

CuNtt'^B/.Eouc d l i i i a te i ' i t i l i fer» 
rov ias ' i l . Il Monitore (leUo Stra
de ferrate reca che l'Amministrazione 
dfillo ferrovie doli'Aita Italia ha deli
berato la costruzione dei 20 bagagliai 
alla Società veneta dì costruzioni in 
Padova, 

' Leggesi nel Monitore delle strade 
ferrate : ' • 

Risultato delle aste per.appalto di 
lavori relativi alle nuove contruzioni 
ferroviarie autorizzate colla legge 
del 29 luglio 18^9, N. 5002: 

28 febbraio. Asta definitiva per 
r appalto del tronco Adria-Loreo, della 
linea Adrìa-Chioggia. Non venne pre
sentata alcuna ofî erta dì ribasso, o 
perciò V appalto venne definìtivamonto 
deliberato a| sig. Ost Belluno (dolibo-
ratario provvisorio) porrla somma dì 
lire 23'ì,232.37, ossia col ribasso com
plessivo sulla sonmia di appalto; del 
37.77 ppr cento. 

— 11 Consiglio superiore dei lavori 
pubblici lui approvato il progetto di 
appalto per la costruzione {movimenti 
di Iflrra ed opere d'arte in muratura) 
del tronco Biadoae-Signoressa, della 
ferrovìa BoIiùno-Feltre^Trevisy* 

I 
• ' ^ 

Bn feitoBSiCHtt. "-^Lunedì si pre
sentava alla" stazione di Orléans un 
viaggiatore d'una groSpST ẑzafenomonJiie 
chiedendo un biglietto, di tqrî a classe 
perLione, Ma nel momento dipartire 
gli fu impossibile penetrare nel suo 
riparto. Questo individuo la cui co-
atituziono llttica/è vorameutq curiosa, 
mm ha cho 22 anm, pô â 210 chili e 
ha tre metri di circonfereiuìa. Il ca
postazione s' ò trovato nella neccessità 
di far instalinre q,uol voluminoso viag
giatore nrjl lurgouè deibagagli. 

Trtó^Hwaiwiitì^ a t t ivat i . - Da 
una corrisportdehza ^ di Parigi alla 
Perseveranza togliamo quanto sogue : 

« Scrivono da Nizza che il basti-
mento ohe salvò i tre areonauti del 
pallone il Gat)riel^ partiti da quella 
città 0 caduti in pieno mare con esso, 
è il iliforo.̂ M( di .Napoli, Giipitano Ped-
cellf, QuesfJ. ultimo per quattro oro 
diodo la caccia al pallone del cui pe
ricolo s'era accorto e rìoscì finalmonte 
nel suo nobile progetto. I tre viag
giatori - di cui unp è un rediittore 
del Phare dn iHoral - furono rac
colti dal canotto, iheiìtre da óre sta
vano coli'acqua a mezzo covpó nella 
navicella del pallone. Non è a dubi
tare che il capitano Pencellì' e il suo 
equipaggio non ridevano-un''premio 
per la lóî o bella azione. » 

Sot to wn ta^eaio, — Si ha da 
Porto Maurizio, l ì , ore 7 anf- : 
: Ieri séra, iu vicinanza di San Homo, 
il treno diretto, N. ?7, proveuiento da 
Ventìmiglia, investì, lasciandoli informi 
oàiV<\Yfir\^ T:^OZIOÌO Nicola d'.^aul 36, 
eelbìo, e Orammondo Oìovaniiì d'anni 
22, benestante. ' . 
_ E escluso ogni sospetto di reato ; 
pare trattici di suicidio. ' {Diritlo) 

. • • I . 

^uficifBio* — Ieri iu «n alber^jo 
di San Remo suicìdossi per dissosti 
fiaaaziarì, certo Guglielmo Mayzonnior 
di Nizza* {idem) 

UFFICIO DEW.0 STATO CIVII.B 
p .. - j ^ ri 

ììotletibio del IO e il màrto^ 
NASCITE 

Maschi N. 2. - FoiuraìtiG N. 5. 
MOltTI 

Benedetti StolUi di Pietro d'anni 1 
mem 2, 

Buaiiil Vittorio dì Einiìio di mesi 9. 
Lazzaro Luigi di Oaflo di mesi 7. 
Armellini Teresa dì Massimo d'anni 

14 mesi 5 casalinga nubile. 
Hoara Ouolo Elisa di i^iotro d'anni 

36 cucitrice coiiiugata. 
Osti pìemeiìtitm di Awiron dì anni 

16 cucitrice nubiio. 
lìressan Antonio fu Francesco d'anni 

72 ìtidliatriante vevdvo. 
Campana Giovanna di AngoIà|!'anni 

I giorni 7. 
Lazzarinl Antonio fu Gaspare d'anni 

04 calzolaio coniugato. 
Un bambino esposto dì pochi giorni. 

Tutti di Padova. 
Piatti càT. Carlo fu Carlo d'anni 48 

moal 9 tenente colonnello dì lantorìa 
celite di Torino. 

1 • • - I 

-''irrizionè do i2 marzo 
VKNlilZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
P\LKRHO 
RÓMA 
TORINO 

62 •-,1 33 32 60 
61 9 37 51 42 
3o, 19 46 05 64 
67 13 81 9 2 
65 20,. m 27 75 
24 86 71- i>6 10 
a 7 49 37 89 
3 ^1 84 GO G5 

m^— 

CRONACA GIUDIZIARIA 
, CORTE D'ASSIS E 

Caiat^n p o r g;ra»»«zHOBae. 

Presidente cav. coiite 0. Hidolfl; 
- P. M. cav. Oafl/o/i?:,- - Difesa avvo
cati Palazzi e Frigo. 

•ì̂ avczao Giòvaaui detto Civetto, e 
Curtarello Albano detto Bosco sont> 
accusati di grassazione. 

* n 

rf-

^ * c ^ i ^ i + ^ ^ r-* ^ ^ ^ 

Un po' dì ritratto. 
I due accusali sono giovani entram

bi; l'uno a 31 anno, l'altro 23. 
II Curturello, minore d'età, non pre-

senta nulla di particolare nella sua 
persona'; è alto, rosso in vho, con 
certe'guardature d'ocelli cho vanno 
di sbiiioo - il Lavezzo ò grosso, tar-
cìiiato e spelato. Non ha uè un pelo 
sulla: faccia, nò un capello in capo. 

Parlano con una disinvoltura par-
tìcolare-il Lavezzo spiiclalmonto, che 
toscaneggia.... da buon facchino, co-
m' è, nato e dùniìciliaio ad Esto. 

Ed ora narriamo i fatti, sec ndo 
l'atto d'accusa. 

Noi niattiìio dol M agosto ISSO, sulla 
piazza di Kste, Vincen;:o Zamiiretlo 
contadino di Villa Kston.'̂ e, riscosse 
in tanti biglietti da L. 5 la somma 
di L. 35 elio riposo tosto in un suo 
portafoglio por entro ai qualo già cu
stodiva duo biglietti da h. 2 uno da 
5 ed uno da 1 lira. 

Non gli sfuggi ohe quel suo atto era 
sfato • notato dal suo cont<:u'a//.ano 
Albano Ourtarelìo; e gif rimass im-
presso nfllla monto che costui, nel Ve
dersi compreso, aveva di subilo ri-
Volto lo sguardo altrove. 

Verso le undici e me za di quello 
.stesso mattino Vincenzo Zamarello ed 
Albano Ouvtareilo incontratisi a caso, 
stettero atìsiê mo per clrea duo ore, 
dipartendosi I' uii"!'altro amichovol-
meato ; senza che air osteria, ove cia
scuno pagò il prf^prio scotto, lo Za-
inarollo togliesse denaro dal detto 
portafoglio ; essondocliè avosso intasca 
altri' donari in moìieta erosa. 

Si rividorò più tardi yevBo la BQÌ 
pomeridiano in Pescheria; e recatisi 
tutti e duo in un Oali'ò in Piazza Mag
giore, vi rimasero alquanto. - All'uscirò 
il Zamftrello voleva avviarsi a casa, 
ma poi, cedendo alle proposte del 
piìrtar^llo, andò con questi in im 
osteria a 3. Girolamo, dove, man
giando' 0 bevendo, si sofrormarono sin 
dopo le nove di quella sera. 
, Veneudone fuori, Zamarello mani-
estò di nuovo il suo proposito di ri
tornare a casa, ma il^Curtarello tanto 
disse e fece clie Io indulse a T o c a m 

• 

seco lui ad un postribolo 6 fecero 
sosta colà sino dopo la mezzanotte. 

In quella casa di tolleranza vi erano 
parecchie persone, fra cui;il tliffaniato 
Giovanni Lavezzo, col quale, fu no-
tatOj il Ourtarello si era intrattenuto 
maggiormente. 

Venuta l' ora, in cui dovevasi sgom
brare dal postribolo, Jo ZafimreJìo ed 
il Ourtarello ne uscirono allegri bensì 
ma por nulla ubbriaechi- —Lungo il 
cammino, si uni loro il I^avezzo, © 

i 

\ 
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proCQclfiUoro tutti e tre di conserva-
stando in niGKX̂i lo ZaiuarGllo - veno 

. Villa Estense» in contognn Jimichcvole, 
favellando dì cose indifibrnnti. 

Ma giunti nei pressi dulia località 
dotta do! Capiiolio (ìlòtia Lavara, ad 
un tratto uiopUmtamenf:G, ìlOurtarello 
od ìì LavG270 affralirono il ^^amarollo; 
0 gettatolo supino u Kìrra, il Lavtìzzo 
gli piantò Io ginocchia snl petto, tonen-
dogli fornìo io braccia, moiitrn il Gur-
tarotlo dalla tasqa interna: gli lovò il 
•dotto portafoglio collo L. 45 in esso 
contmnito. . 

Confuso portii ìnnattceii agi^res-sione. 
lo S^aiparoUq, al ano rialzarsi plfiniin 
vide isuoiapfxi'e^i^ori ; o divisò senza 
^Itro dì ritornare ad Este por denun
ciare il fatto. 

liìingn la vìa ai avvide di e^snre sé
guito dal-OnrtarellOt ed intese le mi* 
naccio che questi gli veniva facondo 
ondo distogiìeri(* dalia -denuncia'. Ma 
nulla trattenne lo Zonurello; e giunto 
in Cittil na'rò dapprima ad una Ruar-
dia Munioipak^ i)oi ali-Arnia dei R. 
Carabinièri, la patita,gm^aizione. 

Poche oro dopo il I.'aveĵ /,o veniva 
arrostato : p si notò che, nientr^ nella 
sera precedènte egli era talmente al 
verde, d' aver dovuto ricorrerò ad un 
suo ĉ ^̂ J.̂ 5JNo poi proslito di-qnindicl 
centesimi oudo pagare il t^aiVettiere 
Topnri, avova poi/dopn la grassazione, 
nello oje appunto decorse tra questo 
ed il suo arresto, cambiato a Lavê ^̂ o 
Giovanni un biglietto consoraSaie da 
Uro cinque. Senza che altronde abbia 
saputo giustificare come mai in quelle 
tarde oro delta notte, al lavoro non 
consacrate, posteriormente, att' otte
nuto prestito di centesimi ìb, avesse 
potuto diviìutare possesî ore in modo 
legittimo di un biglietto di talvalore. 

pei vento Oi^ìì stesso non ê sitò- di 
confessare al carabiniere Cliovanni 
Mosato neirattó ohequesti stava per 
ammanettarlo, di aver partecipato alta 
gras^ìazione iielmodo narrato per l'ap-
putito dal Zamarello. , 

Egli è ben vero che poi nel corso 
della istruttoria, voile non Tosso vera 
<iuesta dichiarazione. Ma siccome non 
vi ha ragiono per crecfere ad una in
venzione gratuita del detto carabiniere 
a 3i lai dihno, cosi ò mestieri rite
nerla corno seriamente da lui fatta; 
tanto pid che la' si rij^contrò noi suoi 

I L I 

più minuti particolari, precisamente 
conforme al racconto dolZamarnllo. 

Anche il Curtarello, oho sulle prime 
si era nascosto, cadde 4" potere dolla 
giustiziai ma preteso non sussistere 
la addebitatagli grassazione. 

Sul conto del dauneggiataZ;imaroì!o 
«i ebbero ottime iiiformazioui ; e ri
sultò che egli non aveva jnai avuti 
dissapori col Curtarello, in guisa che 
non si saprebbe trovare un motivo 
qualsiasi poi quale dovesse spingersi 
a porgere una querola di Criinino so 
non vi fossero prove a di lui carico, 
se veramente la grassazione non fosso 
avvenuta-

Trista ò la nomea degli accusati 
cìie sono creduti capaci a commettere 
grassazioni ; aveado già tanto per reati 
contro lo persone, quanto por ideUtti 
verso la proprietà subite condanne, 

/'Confhiua-

presentazione dell' Anta, Molti ci vea^ 
nero con la memoria piena di non 
lontani 0 gloriosi ricordi - prouun-

-ciando dei;] nomi celobrlt che onora
rono IR scene del nostro Massimo ; j : -
liiolti rfmiiiKngendo 1' àasetijta dnlla 
J^ornan e indispettiti perchè m si om 
- dicfivaai - lasciata partire; * molti 
iiifìno dnbìtaudo di chi era venuto ;̂ ii 
sostituirla su voci raccolta néì'croé-
chi, buttato là a casaccio, senza sa
pere ine davvoi'o fossoro meritato o no. 

Quindi una huisoneria quasi gene?, 
rale - cessata un istante dopo il pre
ludio - suonato ut ti penda in onte diUl'oi--
cheatra - e dopo la romanza del tjs-
nore; o riprosa durante Io prime sceno 
ddll'atto primo. • 

A che coaa VOIOHSO riuscirò codesta 
allitndiiin lini non abbiamo potalo com
prendere, e - poiché voglinmii essere 
sinedri - a un corto niomento non a-
•'̂ rommo giurato stili" osito dolio spet
tacolo. Ma poi taluni individui di ijuo-
na volontà - tanto più che roccasiorio 
•s'olTriva propizia- aì finale del primo 
atto sostenuto da tutti con gagliarda 
oflicacia - la muwnerìa fu conquistata, 
superata, e gli a|)pUuisi scoppiarono, 
si ripeterono con un cr^scenrfo inspe
rato. ' 

In breve; e' è da res^htvuro un suc
cesso» che assomigliò a pna battaglia 
vinta. 
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e imolt! .applàusi Jìgli attori diligen-
tifeslmi, alla fiorisi, alla Ròsa, alla Ar-
nous, a Moro-Lin e a Covi, 

4 J^ 

^Martedì prossimo sarà la beneficiala 
d^lla signorina Rosa - attrice .gentile, 
affottuosa, iiiteUìgento, ed alla quale 
auguriniho un successo tìonipltóto. 

,In quella sera si rappr6Ponter;i: 
darfdemn la pnkUa e Ca(tim papà. 

V 
RI<!C(I.IIM1O ^G'igo, — Fino da ve-

nardi sera giunse a Padova» il nostro 
egregio amico, ìnwi^t^in) Riccardo Lrt-
ffà, reduce da Pietroburgo, dove ri
tornerà nel setlónibre venturo, essendo 
siato coiiformato^ per la terza volta a 
quel teatro Imperiale, in qualità di 
maestro concertatore e direttore d'or-
chestra./ ^ . '. 

Lo abbiamo riveduto felicemente in 
salute, oltrecchò soddisfattissimo;pel 
ricco patrimonio di stima e simpatia, 
che.,ha saputo acquistarsi anche all'e
stero, e per cui gli facciamo le nostre 
ctmgratulazionì più vive. 
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! U pubblico -questo individuo-col
lettivo, muftiforiue, camaltìoniico, in 
•cui si fondono, cimio in un crogiuoU/, 
1 giiìdizi di mille:, por diventare un 
solo giudizio - ha dogli strani capric-
•ci, dotto lìorvoyità iiiesplecabill al pari 
-dello donno - nnun-ì tenaci, e foruoi 
-g^ìosie, subiti e profondi entusiasmi 
•e collere micidiali, .inesorabili. 

Il pubblico fa paura. Chi può saliere 
antecipatamonte i suoi umori? K sul 
palcoscenico • specialmente allo prime 
raispi'esentazioni - quando salo dalla 
•platea quel rumerò sordo, confuso, 
unifni'me, che dinota 1' ingrossarsi 
della folla, i cuori più saldi, Jo ripu-
taKioni più yecuro e splendide prò-
vano dei fremiti, (Ielle tropi dazio ni, 
dogli sgomenti, che il signor publilico 
ignora, o cho non vuol conoscere -
non tenendone' conto né punto, nò 
poco quando 1' arto gli chiede il suo 
•venietto. 

Si potrebbe diro che soventi volte 
ci s'inganna - ma non gioverebbe -
fu 0 sarà semproco^ì. 

: . 

•Questo è succi alla prima rap-

Cosi ci siiuuo provati di riassumere 
lo nostre impressioni generali.'Kd ora 
bisognorobbo scendere alle particolari -
fare Panalit^ì doi dettagli. Ma noi usia
mo anche sta volta del nostro diritto 
di riseiTa, rinn^ttonduci - per codeste^ -
allo rappresentazioni venture. ^ 

Oggi ci contenteremo d'tìlcuni cenni 
rapidi.ssinii, -j^ 

La signora De Giuli Borsi - contro 
la quale s'appuntavano principalmente, 
lo prevenzioni • ha lottato più che 
ogn'altro ; quindi doppio il suo me-
rito nella vittoria- ! 

Alta, .snella, gentile della perdonar 
dalla voce agile, estosa, che rivela la 
sua potenza in modo particolare nei 
pezzi d'assiemo - drammatica e vera 
nel l'espressione del sentimento, essa 
ci è sembrata un'^irfa cui non pos-
fiono mancare lo migliori e più con-

i fortanti accoglienze. 
Applaudita noi famoso duetto Goft: 

Amneris dell'atto secondo, ottenne 
con^monasrD al terM una clamo
rosa ovazione, che si ripetè al Anale 
dell'ultimo atto, '̂  

La gìgnorìna Oasagiia non possedè 
forse il volume di voce neccessario al 
personaggio d'4?wn(*n's onde varino 
perduti taluni ofi'etti dramlinatìci di 
quella nuiica .stupenda. Tuttavia canta 
con garbo ed a lei furono in parte 
rivolti gli applausi che per il resto, 
toccarono alla De ainli nel duetto del 
second'aito, 

Chipsorpa.ssò ogni aspettazione fa 
Parboni. Questi, per proprio conto," 
ha da registrare un solenne e incon
trastato ^;i^fl'l poiché davanti a lui 
reggevano'-"Sèiiza iiicyrtGKze e senza 
dubbi- i più elevati confronti. - Paf 
bonis'ò mostrato grande, o tale lo 
battezzò quello scoppio irrefrenabile, 
concorde, assordante di grida e d'ac-
clauKizioni, cho usci dalla bocca di 
tutti dopo l'uria di sorti la ai secondo 
atto e dopo il duetto con Aùia al 
terzo. 

Noi - suoi ammiratori convinti -
non credevamo ch'ei sapesse arrivare 
a''tanta altezz;!. -— E ci pare che basti. 

Per •Bròsciani ci gioverebbe rlpett-re 
le lodi incondizioiiato che gli abbiamo 
accordato fmaml'eglì cantò mÙ'Afrr-
oana e nel Meflstofhie. - Adesso ci 
limitiamo a dirgli ch'esso è sempre 
un eccellente tenore,-'un artista pieno 
d'intelligenza e d'afféfto. 

Bravo il basso Roveri [[ianfiS), 
giovanissimo e assai proniettente. -
Vllleltoì (no) non guasta. 

Orchestra e masso benissimo* - Pome 
ed Oredce hanno rinnovato l'esempio 
dello loro squisite attitudini musicali. 
• L'apparato scenico e le vesti piti che 
dócornsi; i balli discreti - le'ballerine 
bellissime... quandi) sono vestite da 
inoi-e od luunio la faccia color cioc
colata. - , . . ; . , • • • • i 

E colle ballerine abbiamo fluito. 
• • . - . - . ' • • 

Ci dlmontloavarao un incidente, che 
minacciò di sciupare - peggio che ogni 
altra cosa - lo spettacolo. A! primo 
atto il MessagoÉra tànìò n compar/re 
alcuni secondi, tanto'chè !'ò:-.Gh'Gstra; 
dovette fermarsi. Dov'era qut?lló scia
gurato Messaggeroi I,,, 

Tl'catffo ttttit'ÌB>iii«ii. - Alla re-" 
plica - avvenuta ior sera - di quel 
soave bò):zetto del Moro'ìo dela Nona -
che per noi, ii^^ 5uo g0uerfi,.è: riu
scito un capolavoro - molto pubblico 

S*r»t;r»»i»ia del concerto che da
rà la Banda del Gonuine di Padova, il 
14 mn-zo dallo oro 1 alle 3 pom., in 
Piazza Vittorio Emanueìe. 
1. Marcia - A. S. M. Umberto I. -

Sonzogno. 
2, Dnetto - Don Carlo - Verdi. • 
3, Valzer - L' Ssposiztnne - N. N. 
4. Sinfonia - Asoldo - Verdi. 
5i Pot-pourri nel ballo -î ('(? -̂o-iW/(;ca -

Chiti. 
fi. Polka - Un ricordo • Cagnoni. 

^ BULLETTINO COMMEHOIALS 
ViSNBZU, 12. Rendita it. god. da 

gennaio 18B1 89,08. t-OS:!. 
i. luglio 01.25. 91,40. 

I 20 franchi 20,36. 20,.'8. 
MILANO 12. Reudita it. 91,25.91,35. 

l %ì franchi SO.S.'Ì. 
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òiissiane. VUettda lì progetto dnìEecrl-
iicho mossegli, e discorrendo poi, .4el 
progotto formulato .lai ministorW^di 
quello della Comndssiouo, fa notare 
ossfìrò una sola hi dill'eronza .sostan
ziale fra essi, quella frioè dell' art. 4 
di cui però dà ragiono. Non ò alieno 
del resto dal consentire a talune mo-
didcazioni purché non altorino sensì-
bilrnento la convcn/.iono stipulata col 
municipio di Roma. 

Del Vecchio credè opportuno pro
porre come strrttamwitfl connesso alla 
Ifjgge, un ordine del gior/jo firmato 
da parecchi altri pel quale la Camera 
confida che il ministero insieme al 
miglioramento delle cnnfiizioni odilixio 
e igieniche della capitale, provvederà 
ofllcacomento alla honiilcazìono del
l'Agro Romano. 

Chiedesi la chiusura iloila discus- • 
siono generalo che non viene appro
vata. 

Curioni espone le ragioni che lo 
inducono a preferire le prnpoî to della 
Commissióne i< quello dei ministero. 

Forits henz'à pur so^speifare di anan-
care alla dottrina della fede democra
tica, dichiara che votoWt in favore 
della legge. Dimostra che la questione 
dell' accentraìuonto. o .del decontra-
mentp-nonché quella doir aggravio 
delle classi minori con codeste nuovo 
ingenti ?pose e quella delia non in
gerenza governativa nelle spòse mu
nicipali , non possono assoltitamcnto 
aver luogo perocclyò non,è con loggi 
di sussìdi ma bensì con leggi di am-
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NOTIZIE MILITARI 

CARtit^RDiiK, 12. ̂  Vennero ce
lebrati gii sponsali dai principe crfi-
ditai'ìo di Svezia colla principessa 
Vittoria di Badon. 1^ città è imban
dierata. 

LISBONA, Ì2. — Camera. ~ Fu
rono prÉsentati i progetti per facili
tare la colonizza/Jono doH'Africu por-
toghfise. I progetti aprono i porti e i 
fiumi (?) nelle colonie portos'hesi a, 
tutti ì paesi riconosconti lo sovranità 
del Porlogallo, permettono Io stabili-
raonb di colonie tì.sLore colla libertà 
del culto, e garantiscono la dìbera 
navfgas^lone del Zambeso riservando 
il cabota5>gio alla bandiera pni-toghese. 

liURBAN, 12. — filando a^ntazione 
fra le p{ [)ola?.ionl dell',Orango, che 
attendono' un .prei^.-ito per congiiin-
•gersi coi Boeri del Traswfial, tenendo 
che 1 l'informi inglesi indichino l'ìn^ 
tenzlono dell' Inghilterra di annettersi 
l'Orango. 

i 
F ^ V , 

W :nìn3»ti>o «Iella «Suerra 
Da quanto si assicura, la nomina 

del nuovo Ministro della Guerra, seb 
bene stasene a più ripre:?tì occupato 

nistrazione che si provvedo a v i so i - , ' ' " f ^ ' ' ^""*'*èHo dei Ministri non sa
verle. Sostiene inoltre ^Roma non es- j ' " * ' ^ ^ ^ '̂ "̂ '̂ l»'««sinif̂ . c^m^ si era.per 
sere pulito.uè poter essere giusto la- ' *"̂  mome.ito creduto. 

OGL M A T T I N O 

Parlamento Italiano 

CAMERA BEI DEPUTATI 
Prosidenza FARINI 

/ Seduta del 12 marzo 
. Continuasi la diî icnssione generale 

deila Legge sul concòrso dello Stato 
nelle opere edilizie di Roma, , 

Saladino dicliiarasi assohitamente 
contrario alla Logge. Non cinedo che 
qui si tratti di debito d'onore^ di gra
titudine, di patrìotismo, ma di verità 

r 

0 di giustizia. Rende oia:\gij'io a quanti 
apparecchiarono le sorti italiane^ ma 
ora la nuova generazione può dii'en^ 
dero gr interessi nazionali internìi ed, 
amministrativi senza venir meno al 
patHotismo, Considera la Legge come 
un nuovo aggravio poi popolo al qua
le sarebbe inopportuno, ingiusto e 
pericoloso, di chiedere nuòvi saciiflci 
mas^imanìGiìto per co.stru f̂ioni kt^stose 
e non urgentissime. Invita anche le 
Camere a ricordare che lo Stato già 
fece anche troppo collo Stabilire una 
preponderanza e abbassare,tutti i Co
muni dinnanzi agli interessi della Ca
pitale 0 che nulla fece per colmare 
l'abisso delia disuguaglinza esistente 
fra regione e regione e sollevare le 
condizioni economicho e poiiticiio delie 
minori classi dei cittaaini. 

De liudinì stima orannii quasi su
perfluo il discorrere in sostegno di 
questa Legge ìa cui convenionza è 
sentita da tutti. Egli si restrìnge a 
dimostrare che la Capitale d'Italia 
del tempi nostri non può es^er quella 
che fu in tempi antichi, avendo'essa 
funzioni speciali e importanti quan
tunque divoî SÉ?, da esercitare verso lo 
altre citta del Regno, senza perciò 
potere in alcu^ modo acquistare ,pre-
vale«M 5'ovorchianti e indebite in
fluenzo. 

ì\ Presidente del Consiglio non du
bita alTermare che il concetto delle ! 
proposte., pi'eKOntate fi san:iLonaLo dalla. | 
publica òplniouG senza che alcuno so
spetti d' incorrere .in un accentra
mento pericoloso. Roma non era nò 
poteva esser preparata alla missione 
che le viene imposta. 

sciarla faro da sé sola, quando pur lo 
volesse. 

Parlano poi in vario senso Martini 
Ferd nando» Oiovagnoli, Toscauelli o 
Sangninetti Adolfo e quindi il seguito 
della discussione rimandasi a lunedi. 

Olivieri ringra>'-ia. a nome dei suoi 
elettori, Js Camera pel pronto e ge
nera •so concorso votato in favore doi 
dannegiati dell' Isola d'Ischia, ed il 
ministero pegli aiuti soliècltan]ente in
viati dopo il disastro. 

Bastcrts svolge la sua interroga
zione circa l'attuazione del decreto 
che istituì una sezione temporanea 
presso la Corte di Cassa/ioue di Torino, 

Loda l'intento tìpl ministro che fu 
quello di far cessare gii arretrati delio 
cause, ma non vede come possa rag
giungere tale scopo, e chiedo spìega-
;5Ìoni-

Il ministro Villa risponde dicendo 
perchè si Sia valso di una piuttosto 
che deir altra delle due facoltà con
cessogli dalla legge 1875, confida che 
tale provvedimento straordinario ri- i 
chiesto dalla neeossità !)j\sterà ntlo ^ 
scopo e che i magistrati chiamati per \ 
applicarlo saddi^feranno col massimo 
zeio. 

Riguardo agli arretrati di altre Corti 
ritiene che per ora ora non occorro
no provvedinientì straordinari. 

Qualora ne sorga il bisogno non 
mancherà dì adottarli. 

Presentasi infine una interpellanza' 
di Ercole ed altri al ministro per ìa, 
Marina sopra alcuni recenti atti e 
decreti del. sua Sliaistero, e una in-
terrogazione di i^aucina allo stesso 
ministro intorno al collocamento a 
riposo deìringognere Mattei, 

Il ministro sì, l'ìserva di dire lunedi 
se e quando tutenderà rispondere, 

/^Agenzia Stefani 

La situazione parlamentare sarebbe 
il motivo di questo indugio. 

Nói non possiamo che deplorare que^ 
sto ritardo, richiamamJocì a quanto 
abbiamo già scritto nel pi-ecedente nu-
meroj circa le non liete conseguenze 
di questa condizione di Còse che da 
tanto tempo si prolunga. 

EscrcitoJ. 

Obbiig.dniJo Biute r>0|0'' 
Prestito Nazionale. . 
Prestito ISf̂ n con lott. 
Azioni della lìanca . 
Azioni di Credito Mob-. 
Argento < . . , , 
Londra. . . . . . 
Zecchini Imperiali, . 
Pezzi da 20 franchi \ 

Rondi,';}, jfalinna . . 
Rendita IVancese . , 

n 'la 
, 7:Ì.30 7.̂ .50 
7.-).7» 7fi. 
129.75 130.10 
813.— 8 M . — 
289.50 202.30 

Rendita 
Oro . , 
iioadra. 
Francia 

\ 

\ 

117.35 
: 6.f.3 

9.28 

af).75' 
«5.27| 

91.35 
20.36 

lOLSs' 

in.'25 
5..ss 
0.28 

90.65 
83.40 

. 91.65 
20.34 
26.52 

101 .no 

t 

F. SAcqiF.n-o .•,i)ni|ìi-. 

Bartolomeo Moscbin, gerenU rg^p. 
"•j^.X^ n ^J^-f- - - * ^ - ^ ^ n 

4 * 

. ^ • ^ . f c ^ H . ^ F H ^ 1 

Nei me-ii di maggio o di giugno 
avrà luogo un esame di concorso per 
la nomina di sotto-farmacisti aggiunti 
cello stipendio annuo di L. 1500. A 
qiiesto esame saranno ammessi oltre J 
gli escuti nella leva, quelli che appar
tengono alla ?, e 3. categoria e quelli 
di 3, categoria che si trovano in con
gedo illimitato, 7/a). 

xlimun'zi 

ALESSJ 

n_-jft i._- ^_ J 4 ^ - f j^ • ^ ^ • — T v ^ 

Nostro Dispaccio Particolare 
I 

Roma 13, ore 8.S5 a. 
Oggi, Sua Maestà il R e fir

merà le noraioe dei nuovi Se-

na:tóri. ; , 
Si aasioura che fu decìsa, la 

uoraiaa , del generale Bertolè 
Viale a ministro àcìh. guorra. 

Egli, pregato dal Re , avreb

be accet tato. 
' r^_t»!iqi_«« ••• I I . - . . 

' I 

DISPACCtDELUflOlTE 
(Agenzia Eiciani) 

Siì̂ TOBIS riClFiCI(!?) 
* — , — ^ • 

li goneraìe Farre, ministro della 
guerra in Francia, andrà quanto pri
ma a visitare I** città fortificato dei 
dipartimenti del Nord .6 deirKst. 

11 Proffresw dell'Est (ìà i seguenti 
ragguagli in proposito: 

«Questa ispe- îone mira particolar
mente allo smantellaineiito d! alcuni 
fortilizii di Mtiziòres, e contempora
neamente alla costruzione di parec
chie opere di.difesa intorno a diarie* 
vine

l l i progetto di un campo trinoie-
rato fiestinato a proteggere il corso 
della Mnsa, e che potrebbe render» 
importantissima làcostruzìone di nuovi 
foriilizìi, era lutato già messo allo stu-
dio- dal maresciallo NieU • 

Una prossima promozione di nf-
fiziali generali comprendi^rà setto ge
nerali dì divisione e undici generali 
di brigata. 

mm ìmmim 
'V(5i>ozÌ4nJo il) 3i;iHU'a^tiirfv 

ALL ' INGROSSO ED AL Bl?.TTAOLia 
Angotù due VecGhièy^ia Rodella 

ha messo in vendita una grossa par
tita 
ThiEti^it nero da L. 4 .50 a L. 5 al 

metro, 
FftUB© nero alto SOjlOO da L. 4-ftO 

a h, 5,50 al metro. 
SimwSfaHtna nero alto SOilOO da Li

re 4 a L, 5.as> al metro. 
Fortissimo assprlìmento vestiti di 

aua da Signora al prezzo di 

7.50, 8,50, 9.B0 
Copiosa quantità stoffe.^?»' uomô  

estere e nazionali da 
al metro. 

L. 

sino u 34 
37-5 

D'AFFIT 
0 Vl^NDEl l - l VNiJH/i; SUB; i O 

GRSino ad usa villeggjaiura con cir
ca un campo dì terra alla stazione di 
MonlegroUo. 

Rivolgersi, per le trattative al Cas
siere di questo Monto di Pietà, 

i 3-134 
L ^ h < r ^ . ^ -

% 

I DISPACCI PBIVATI 

D'affittare 
PEL 7 APRILE 

Ca-sino con adiacenze Vìa FatebenS' 
frateiii, N. 4G49. 3-133 

^F-fri. p^,'"z:ri 

FOLIGNO, 12. :- Nella giornata di 
leti 0 durante la notte scorsa s'inte
sero qui quindici scosse di terremoto, 
alcnne delle -Quali molto intenso cho 
furono avvertite anche a Pornffìa. 

! 

• Grani parte della popolazione di Fo-
Rai canto suo ffice ogni sfor/.o pyr i Ugno spaventata, passò lu notte anìle 

trasformarsi nell* interesso nazionale, vie. Non si hanno notizie dì disgrazie, 
rna non ò possibile cho da sevi possa ROMA., 12. — S..A. R. il duca di 
pervenire. ' . ' ' i Aosta ò giunto a nonuu 
'• Il ministero da leale maiiteiiitore di ' AQUILA., 12. -- leraera e nella scor-
un'aiitica promossa, sentì l'obbiî ^o in- ' sa notte furono sentito nella Cittàdu-
declinabile di offrirò il suo concorso calo tre brevi scosse di terremoto 
e poi-la in grado di esercitare la sua senza infortuni. 

i 

! 

i Parigi, 12. 
Confermasi che, onde evitare uno 

screzio fra il pre.^ìdente della repub
blica R il presidento'dollii Camera che 
^poti-el)bo produrre nna crisi pericolo?^, 
Uardonx ritirerà la aua proposta per 
ristabilìrQ lo scrutinio di lista. 

Il Petit Jonynaì, malgrado le smen
tite della ufllciosaifa'ytìs, mantiene la 
veridicifà del &uo resocoaio sul col
loquio tra Grevy e Oambotta circa la 
q,.i,iestiqne delio iicrutinìo, e aggiisnge 
cho fu anche autorizzato a rìforirn'o' 
il processo verbtile: 

Pu deciso il blocco della pìccola re
pubblica d'Andorra, dove continuano 
i disordini, essendosi ritìlotti a consi
glieri tutti i fautori del progetto di 
impiantarvi una ca^a ^ì?\f giuoco. 

Pimgoto 
' Berlino^ 11. 

La National Zaitung dico che la 
Francia e l^ltaììa mettono .ostacoli a 
un componimento della questiono tur-

{idem). 

D'AFF 
i v P R O S S I M O 7 P R I L B 

CASA' signorilo in piazza dei Siguori 
sopra il calte Vittoria. 

Per le trattative rivolgersi dalle ora 
•lalle tre pom. al sig, Edoardo Boc
chini, conduttore del'̂  calte Vittoria^ 

6 130 
' ^ E •X + 

l 

D'AFFITTARE 
pel 7 Aprile prossimo GASINO 

i n ^ÌSL Maga t i , IV. ie2%9. 
13-1 2 

v»*^ * * T.r^:*n 

DI IMIGHELK ZUCIvKRMANM 

f iTedi arvlso hi 4, pa0naj 

S P E T T A C O L I â 

>"\ 

E. 

1 AV 

\ 

4 

J 

•rt-

1 ^ 

co-greca. 

\ 

' TEATRO CONCORDr.,;-qvi.Questa ; 
sera si rappresenta rOpora^Bàllò del '• 
maestro cay. 0. Verdi : AIJ)A - ore 8-

j TEATRO GARIBALDI. - - Là drani"- 'é 
, malica Compa '̂uia venocadi A. Moro*^' 
I Liu, rappresentai / reoini da ftSta 

te bxruffQ i,ìhi'nz'^lii'^ eoa fUrea. Ore 8 

^ ^ j 

^̂  

<nJ 

^ 

•-M 

- h^^ 

• * " 



,. s 

^; . i ' 

i.̂ .̂  

\^-

li"' 
-.-^ 
A 

J 

L-

T 

ih' ^' 

I r ^ 

t j l ' 

> 

. O x ^1 . 

J_H^' 

- h 

dalla Francia si- rlbevooo esclusiva-
er lì nĉ strO' giornale presso rxlgence Principale 

^ _ j 

i"* ^ubflcité E:.E 
Oblieglil,- Paris .̂, Rue. Saint-Marê " 

e Cu Londra/ 130, Fleet Street E. G. 
e dairingiìilterra^ presso i sigaori G,-,L 

« M 4 ' ^ * A A 4 ^ ^ 4 I I V ^ ViK#^#4»iH4^U^ ^^« 

_ ̂  ^ JOlAVtl « , .„^L^21^__ _,.„ ,.__ _,_ _. _ _ „ _ 
M^[H.#^ i r^ ' ;^^ ̂ T - : ^ -F-.V. j • ^ - ' TI ì---r< n 11 f • • i • T r M T-I - I r -THÌ - I f tnrrr i -rrr i 11 i l r r - • r" • ri-g-rirrr^TiTiTTirrìrirrrniiTrriTim\iTi^iir^^ n r Smimn-i -iiic»,i », ijim miî ri tTiììTn. m Mri >iii wruTnTìrT"1» I I IW w n I T r rwitiirT -rn 11 n r» 

, ' . . J-l i r - i * [ « iKCTAff A>^tf5W» H-tfTl lIJm' iat '^f 'S '«-r /%^4«»llPMl»">t^^ 
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TORE UNIVEHSALE 

• - ! • ' ^ ' 

P̂̂ :--- -
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3M n m ^ ^ ^ impedisco la caduta, li ta oresc^ero, 
'rm \'<^'\'ÌW' il capo dalla forfore ridona l u d J o 

RISTORATOHK DEI CAPELLI 

porfGxionato dai Chinuol Prorumiori 
Fraitili niZ^f 

inventori del Corono Americano 

Vaioliti chimici prepararono questo 
Rlstqratore che senza essere una t intura, 
ridona il primliivo naturale ci^loj'o ai c'a-j 
pelli. — Rinforzala radico dei capelli, ne 

pulisco 
pò Liana lorioro nanna luu jo e mor

bidezza aHa capigliatura, non lorda la bian-
choria né la pelle, ed è U più usato da tutto le persone ologantì. — Prozio 
della bottiglia con ìalru/.iono 1 .̂ S. • ; 

•Unica t intura lu Cosmetico prolcrita a (luante fino 'l 'ora se he cono-
scjino- Ogni anno aumenia ìa vondita di 3000 Ceroni. Il Cerone d ie vii 
offriamo non è che un ^iom[ilice Cerotto, compósto dì. midolla'dì bue laj 
quale rinCorKà il bulbo; con rpie^io Gosmotico .sì otliouo istantaneamente; 
BIONDO, CASTAGNO e 'NKRO perfètto, a seconda che ai desidorìi. -
TJn pezzo in elegante astuccin L, a , 5 « . 

Tintura fotografica istantanea •'talellf Rizzi 
; Questa premiata'tinturk possiedo la virtù di t in tore ì capelli e In l)urlja j 

inìfr'unoQ'nero naturate senza maeèhiare,ìa pnlle, cfl\m fanno, la maggior, 
parte dello liiuuru venduto (iuui^a in Europa. Dì più'lancia i capelli nior-
bidiy'Come prima ihìVop^v'dr.Uiitù, ^miza rebanie il minUno (hwiio alla sa-
Iute, ^ Pro;iS!;o L. 4 con relativa istruzione. 

VAI^ lutivi s'Uuv^tìi^AK^ iU^iitPtt^ S n . u i i a » o | a IBottif^Ha 
'lipssun nitro cbijuico psoiìnniei^o è arrivato"''a propiu'are una t in tura 

istantanea, che Un^a perftjttainQuio Capelli o B^trba con tutto qUelìe como
dità eìie presenta l'ACQUA CfCIASTE AFRICANA. • 

Non occorro di lavarsi i Capelli nè^prluuL, ne dopo rapplìouztono. Ogni 
persona inui tingersi da nò ìnipiogDndo meno di 3 minuti . . 

Non ì^porcu" la poUe. nò la liageria, — l/app!icaziono è duratnraj 
quìndici L;ìorni, una boiti^Ha in eìeganto astuccio ha la durata di sei me- ' 
s i . — Costa Lire 41- • . ' ' - • I 

Deposito e vendita, in PADOVA dai Profumieri «iEaiw^j'B'"*' :?Era'«ii 
Yìa XJniversità od-AE^SuiiS» sswaluUj Via S. Lorenzo. l-i;j9 j 

LA DITTA 

i l E 
ì IN PAÌX)VA;YIA S. APOLLONIA 

i I ' • - I • 

i Si pregia' avvoi'tire la sua numerosa Clientela che por le i^UiHioni di Pri-
i' xnavera ed Estale ha riiòrnito il" suo depòsito con : ARTICOLI CON-

F E Z i O N A T ! S " CmìsS «in l i m i l o p i ^ r Mi^ii^oa-a, S ^ i i i a - i e JK-B- V C -
, Hiìiì e. \ìvik* fifHUB'w3^.3oni iVertì © ColQi*aiie, e HioUi altri Articoli '. 
\' per Modijste e Sarto, nonché grande assortiinonto di * \ ^ i a i r t » T^-n^ia, ) 
, , k*:iHHaminìi(«i*ie^ V r a n g i e * f^ftstrS^ ft't»SKÌ di Ogni genere, «<5«., il ' 
! . lu t to di ul t ima Novità ed a prezzi convcniontissimh 4^138 

^ x ^ H j ^ t & ^ b ^ n 

I 11" ii>iiii]jiii.»i ^'n'irr-"i^Li.:L.rni^ii"itiBigiWigtriiiMiiìnmniirri-T'^Viir--iiiw?^^ t̂ iEJTc^ai&firiiJjTiajjaî jM*!» 

^- Il I I I II. I III .inwnrtBj:ii)niUiiiUtli<~"niiir^"^iT"i. ; TTTTTTFr I ILIII IMITT IR w n ^ r nn""^ r T n i T r r i ' i ' i r i ^ ^ 

ì 

Tìa Tinuiiliuoiii, n , con succm'saìo Tìazza ninnili. H - F I R K N Z K 

Pillole l^ntibiliose e Purgativa di Cooper 

I 

1 

i 
• umano, che sono gìitstamente stimate, impareggiabili nei' loroelt'ettì. Esse | 
rortificauo lo diflìcoHà di^oativoj.aiutano T azione del fegato e degli into- 'ì 
stini, portau vìa quello materie che cagionano mal dì ies;ta, afTezioni ner- f[ 
vose, ìrrÌta;cjoni, ventosità ecc. Tre^zo in iscatole franchi * e *- ., ìì 

Si spediscono dalla sndrh^tta Farmacia franc|be di ^qylo tlirìgondone ì 
le domande accompagnate da un Vaglia postale (ti L. • 4ft e 3.4ÌO, ,S 

Sì trovano ìil PAUOVA • presso de farmacìe l ' e r o ì i » , r . n o ! > o r ( i , 1 
f i a i i c i * ! jSaaB^irw & € . 0 da^Cioi-nol io; a Venezia ZampièrOni, Pìvetta, ' 
Onjjarato e, Ponci^ a Vicenza da Valori; a Recoaro da Dal Lago j a Ve- J 
rena da Frinzl 0 Émanuelli; a Udine da Fabris e Filippnzzi. 10-36 ; 

- • - - - - ' - - - - - • . . . - - _ , _ . , - , , . . . . 

I 
-, I 

E P U X r. A 

D I 

/ IJ!G| . CAV. M O R O S i N l 
'T 

^/ 

/^at;mt^ii-XS^^i^V»-^9irr.'iaif,?Ut. •i*,Tyi.Hf,;ii^4ii^ii**«iJSf^*itt^^« •>* 
• ^ ^ " i x 

I ^ 
• • 

attivato i l . 1 1 uglio 880 t ; 

- ™ T ^ ^ 
ta##Vh^H.Lh-. r i « i r - K b K ^ ^ ' ^ r< ^" - " ^ ' • -L ^ H ^ i - P ^ r ^ b C r ^ ' " > " ^ ^ 

? ^ 
^ ^ n - . - H ^ ^ 

^•mm^ dsir kììè • Itaik 
PàiiO'VA iJf̂ r •VENeiZìar 'mNir / . lA 'per PADOVA 

^ ^ ^ p ^ V r - i r 

_fiU PADOVA 

mir to*" iijìO^'k, 4.30 B. 
éjTfltt^- 3,54 > 

«l^«tto 3,20 « 

0£*-iiiU)ui 8,30 ̂  

5,25 . i! 
tnhxu 7,S0 - Il 

f iìMUi \', B * ^ 
» 12,40^ p. 

mitilo y,lfi » 

-̂*̂ 4 

• !•:. I .<•_ 

5:, IO 
4,!7 
7.10 
9,45 

1 

r-
• 

i 

Anivi 
a t-AbOVA 

0,17 
fi,48 

10, g 

8.10 
10,65 

a. 

> 

Ferrovie dalla Società Veneta 
PAlìOVA per BAiJSANO ; EASSANO per PADOVA 

It^riMl^ A**U^t4>«4U^k4«fr a^M^ 

4^444 t*Tir^H^*Ì^*Art t^Mi**< . IWMHiP*i tT* i f f# . . -^»-h-^j« n k KKl»rtBH 4MhÌtT •^o*^ 

5STRE bfìr i m i N E | UBINK per MESTRE 

Arrìv! 

irrito 4,40 ej^ 7,S5 ̂ ' 
^naaalbue 6,13 - Ij 10, 4 * , 

j i 

» 

fflfetO 

Ì0,i0 . 
4,S>A I. 
s.::io *• 

2 ^ 

-"^-^ 
^ 

; > - ^T 

. r ^ ^ > + k i 

fii;5lri ! , iS a. 

9,S8 . 
•1,58 p 

Arrivi 
a MKSTRE 

"7,19 a. 
- ». 4 • 
12,54 p. 

u , a • 

i 

OtDQ. 

l'ftdovii. , pari- t/42 
Vigadarzftre ^ . 5,33 

, S,. Giorgio d̂ ^Ue P ?̂r- 5, &3 
Càmpòssiiipitio - 6i03 
ViU;* del Tonte ^ |6 ,17 
Ci tudeUaJ*^ ' ^ ' ' ® ' 3 0 

omn. Imlslo 1 oiati. 

Hill, Ivoin poni 

8,33 
8,45 
a, r>i 

9, l a 
a, 31 

2,34 

6, Oli 
. . 6, tu 

U 4 B e , 4 8 liiassano . p»rt; ,5,5ft 
i,,5a e,&9( Rosa . , 
2/13 7,10 ['.ossiino. 

7 ,28 ^'*'^^'-''*'') pwtv. itì/vlS 
?,4r(! Villa del Cont» . Ii5,fl 

3, o 7,5lU;ampoBampwÌ-è' . |7 ,06 

onm. osm. inlaiQ' Omo 

a o t l y t m i | polli snt, 
;9,, •le.ey.v.vi 
9, n ì i ! , t i 7iy.^ 

'9, I B ; S . 5 1 7 , . I . 
7,5;. e. i'.y'ii.on 

Ì0,13 
u iu -u«u« j p^j.^_ _ e, 44it',45 3,24'S, 5! S. CiorgH) deìlsPcr.;?, igno,20i 
ftossitno . . .• . 6,68 y,57 3 ,40 la . ,n i O!unpoaar.<(;go., . 'ì7,JdUiù,30 

Ì0 ,4 3,47j8,24 VÌKodsrieré . . 7,3lMiO,4t 
10,1^4, iè . so l Padova . . . . 7.4'^jl0,51 

7, S 
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PADOVA per VF.ROKA j YììriONA per PADOVA 

Arrtv-i 
* VKRONA 

- k H ^ f 

fimóibai '8,5S a,. i),2f) - a. ' 
(Uretto lOjirv » H,&(« •* 

> 8,-?J » 10,52 . 
BlistO 18.20 n. : Ì , 1 8 a. 

da VERONA 

H>,4!5 » 
'.Ivrttìtì AJih p. 
OirinJhus 5,50 » I 
minio ' 1 !,lEi » i 

Arrivi 
a PADOVA 

•7^44 a. 
I.IB p. 
t)>09 -
8,Sl « 
S,17' ». 
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TREVISO per VIGENZA VIGENZA per TREVISO 
itiJiNtc QjiQ. rwiaio miBto 
l i i jL i MiL'pon»!poni| ' 

l'tteae i r ^ , t 8 j3e l l , 4H6 ,4&| S. PiiHm iti ,Gù . 
S t rana . . , . j5,?6ja,5^^11,64 B,55 Cttrrhigjaiano - -

oiLii. misto amQ-|ULlHt̂  

S t rana . . , . j5,?6m,fii>li, t4 6,5'^ 
Albaredo. ^ ; , 1 ~ 1\>» 'i\% iO 7,11 
Cus!.d!"r«nt;o . , 1ft, 4 9. Ì5;^,29 7,28 

6,4? 

. l7, 3 

9,37Ì3, 7,56 
y,47i3,ie!a, e 
9,55 
!0,4 3,39 8,2S CiiiTiiigaani) , 

S, Pietro'in Gù . i7, l3iI0,i2Ì3,-iem,3B 
Vìcsiitn . . irr. '7,3StlO,3;tl4, I B ' P , 4 

Fóntatiiva . , 
) J.rr. Citiadfclla 

S. Martino di, Lupari 6,43 
Csstelfranco 
Albaredo . 
Istraiia . . 
Fattói!. , -. 
Treviso . , 

ant. ' aut. pomi fcm 

e, 59 8 ,À7 3,34 7, !V 

16, 1 7 ! P . 18!y ,K|7 , 41-
.6, nr> 
6,37 
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ti, s a x 17,05 
) p».rt. . 16,37 9,a8i3,20Ì8, :-i 

9,5»'3,31 a.Sa^ 
. 7, 2 10,12 3,45 8,39 

7.13lt0,ae!3,56.8,5:-! 
7,S6ÌH.Vl2-4, tì-9, 9 

.•• . |7,3«ÌJ0,ór)l4, 19i9,2ii 
a r r i?, 4!i| U , n U , 3 2 9, >' 
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PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA: 

«la PADOVA in 

omnìbu» 6,27 È, 

i lret to 1,47 ip. 
omnifeu» M S » 
dlMtto IS, 6 B. 

Arrivi 
aJOLOONA 

10.43^" 

4,37 
n.!2 
2,48 

a; 

P 

11. 

ArHvi 

direito" 12^45 a l i 3.42 a. 
whto i%) 4, 5 • ;Ì 6, 4 < 

SCHIO per THi£NE-V]CENZA 
OJJUJUÌ. ojiìTilb. I mista 

a n t a n t 
. ìaiLTt ( 6,45 
. . . \6, P. 
. . ; 6,17 

Schio, , 
Tliit^ne . 

%vr. 6^37 

pom-
9y2a 5,30 
a, 37 6.53 

10,12 (1,32 

VICENZA per TUIENE^SCIUO 

Vicenza , 
Dnevilltì , 
Tiiiene . 
Schio ^ -

[>art. 

- "v arr. 

j Offioib. 

1 ^r^U 
7,53 
8,15 
8J3D 
a, 49 

EE?!bU; 

pom. 
3, 
3,85 
3/4» 
.4, 05 

7,40. 
B. i 
8,22 

. KM 

.-^-

i O 

oinniLiiis 4,40 • \ 
dÌH'tlo 12, 5 p. 
omaibub 5, 4 » , 

8;G5 
3,13 
y.i:3 

l ) ^^no a B(Mffo - - (S) ria fìo-nsfO. r ^ 

CONEOtlAiSO per VITTOKIO 
Datato mieto ,piis1o 

a n t 

Couegliìino p^vt. Ì8 

Vittorio I, 

pom, pam 
nmn. 

pom 

Wf.!S,88[ 

ia,40:6,1017,40 

1. slfl.^flls; fi 

VITTORIO per GONEOLIANO 

Villorio p i r t 

mia tu: ruiato 

ant ant 
6,45110,58 
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pom 
5,20 

flUstU 

ConegIÌ^j;no , *tT. [7, 9| 11,22(6,44 
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Padova - Premiala Tipogralla Editrice F. Sacchcllo - Padova 

USSAN/ r J 

> )F. F 
- K 

^liMUiHJiS 

.- -. ^̂  
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Sii a. esiioiie 
Padova, 1879 • Voi L - L. 8. 
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^^' ao^JltM 

'11 ZI OH e 
Padova, 1879 - Yol. I l . L. 8. 
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niiervazioiie 
P'tuìova, 1881 . Volume IH - Lire 8. 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881* 'i 

^x•^^ x ^ V ^ , ^ ^ M ^ ^ ^ -mf^^^ M 
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A v v i l i i 
- F ' ^ - r- -^ -«̂  
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f - I 

SACCHETTO 
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VIA SKBVI - PADOVA - VIA Simvi 

/b?"?i2̂ (t di MACCHINE GELi'll e CARAT
TERI D! TUTTA NOVITÀ, assume colla 

I • • ^ 

massvììia 
1 _ 

. ̂  

t 'Oro tS"̂ ^̂  lusso-- che eonwner-

! • _L 

'_-^- • ^ ' - • - • ^ ^ ^ ^ ' x - H r - ^ ^ • - -• H H ̂  ^ , ^ .--" r J ^ ^ t ^ . ^ • - - ^ ' • ^ - - ' ^ ' ^ L » - . - ^ ^ - y " • _ > - ^ ^ -^.j t ^ - K-

' ' ^ | j t^im^^^.^ià. 4 - * V . 

il 
^ ' 

I . 

B 

lìersriar 
1 daHaThìo^raiìaF.SaceluMio ^̂^ ^̂ ' 

c^ Hii'adova 
B E I J I J A Y Ì T E pvof .J j . ~ lìiproduzioiie delln noie già litogra 

• l\iie. di Diruto Cmle. ÌMo\-&. \S7H.'ì\\-Ì^. . . : h 
libili i\'oi(3. illaslralivù e criliclie ai Codice Civile del Heyno. 

'D<-hì Obblii:in;;o;ii." Tailova 1875, in-S. . . • . „ 
Myiiì . Coniimiazione ddknole iliuslralivo e critiche al Codice. • 

. Ckik dd Bffjno. Coiuratto di Matrmi'j.Ji). Piiitoya 1876, 

OORNEWAl.i IMWm.' Quah- là miglior forma di Governo?" 

Padova 186S, in ' t ' l . . . ! , . „ 
•AVARO prnf; A. l'Inlegratore .di Diiprez ed il Planimetro 

dei mavimeuli di Ams-ler. Padova 1872, iii S. 
Uvìiì LesioiUdi Slalica Grafiva, p,>m Viu'tile. "PILIOVH 1S77, iii-S. 

8.' 

j . 

¥ 

i 
Llfì ii Voi. liì. : Jnmrviizione. Padova ÌS^.O. 
MONTANARI prof. A. Elamnmi di economia politica, soiìoiidiL 

! pr<iirrjiinmi i(!ÌiiÌKterìaìi. Ttìi'xii, yili^ianM, . . ' . "̂^ 
K O S A K E Ì J I J I ' p r o f . (J. Manuale di Patoloijià- ymerale. Padiìva 

ìS.70..)n-S. , . . . ' . 
34U0ARI3Q prof. V. A . Sommario di un Corso di Botanica 

TfT/,a edizione aimientotfl. Pudiiya' ISSI, .in-S. . . 
SAN' t lKI p};ot', Q. Tavole dei Logaritmi, \ìn-cH\ihi da uà Trat

talo di t'ri;;-oiiom(i'tiia piii'na e sforicy. Terza edizionu. Pa
dova IS'óO, ii>S 

SCHUPFKR prof. F . 11.Diritto delle Obbìigazierà secondo i jtrin-
cipii del Diritto lìomano. Padova ISGS, iu-8 . ;.,, 

Ideili ifl Famiglia secondo il Diritto fioniano. Padova 1876, 
- V o l n j t i o X i J i - ^ , ;.• . • . , • • • • • • ' . ' " " . 

.TOLOMIìI prof. G. P . Diritto u Procedura Penale, esposti ana-
... . Uticnu^unttó aL:8Uoì scolari.. Terza t-dizioite. Padova 1S7-1-

lb7i'), i t l-h. . , . . : . . . . . . 
,Tpl iA^ZA iiirof, 1). trattato dlldrqjnmia e d'Idraulica pra-
'"'\^jicà, "l'tirm'•ài'Auiùe. P;ulov/t .I08O, ìhS. - . . 
idem Elementi di S/fl(ica.,,|'avt0 Ì : Statica dui siatemi rigidi 

PadovH 1S72, m-8 , cyn %ur(j .. . . . . 
IdiU Del moto d.ci sistemi rìgidi. Piiduvit ISCS, ìn-S. 
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